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Pederobba. Ispettori della direzione del lavoro hanno sorpreso persone che lavoravano in nero

Multe agli agricoltori
il sindaco: «Ingiuste»

Monastier. Paolo Ravasin, malato di Sla, contesta la proposta sul testamento biologico
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Ravasin riesce ancora a parlare
si sta provvedendo, con l'aiuto
della cellula Luca Coscioni di
4reviso, a fornirgli un comuni-
catore simbolico con il quale si
aprirà per lui una finestra sul
mondo. IRadicali si sonomolto
impegnati per questo caso. «2i
tenta di presentare il testamen-
to biologico come una contrap-
posizione tramalati che voglio-
no morire o vivere - afferma
Marco Cappato parlamentare
europeo dei Radicali Italiani - e
questo è un modo indegno di
presentare laquestione.2tiamo
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■ Paolo Ravasin, il malato di
sclerosi laterale amiotrofica
ospite di una casa di riposo a
Monastier, ha rivolto oggi un
appello almondo politico affin-
chè la legge sul testamento bio-
logico non venga approvata
nella forma oggi prospettata.
«;ogliono costringerci dice - a
rimanere in vita ed a soffrire
contro la nostra volontà. 0ue-
sto è contro ogni concetto di
umanità perché è giusto che io
possa decidere dellamia vita se
non riesco più a sopportare le
sofferenze. La decisione della
Cassazione su Eluana Englaro
che impedisce il rifiuto dell'a-
limentazione forzata potrebbe
portarci indietro di 600 anni.
Desidero perciò mandare un
appello a tutte le amministra-
zione comunali della provincia
di 4reviso perché approvino un
ordine del giorno volto ad im-
pegnare il �overno affinchè
venga tolta dal testamento bio-
logico la parte che vieta il rifiu-
to dell'alimentazione forzata.
Lasciando le cose come stanno
non si fa altro che peggiorare la
situazione perché cimantengo-
no invita a soffrire contro lano-
stra volontà». �nche se Paolo

Provincia

■ �li ispettori della Direzio-
ne del Lavoro hanno controlla-
to e multato alcuni agricoltori
di Pederobba ed il sindaco di-
fende i suoi concittadini. «	en
altre sono le realtà del capora-
lato e del lavoro nero da per-
seguire e da reprimere come x
tuona il primocittadinoRaffae-
le 	aratto - quelle costituite dal
mondo occulto dei laboratori
»magari cinesi, piuttosto che al-

tri¼ che, nei sottoscala, ledono i
diritti dei lavoratori e danneg-
giano la produzione degli im-
prenditori corretti e trasparen-
ti».
Le ragioni di una posizione

così forte sono legate al fatto
chePederobbanonè certo terra
di vini al pari della vicina ;al-
dobbiadene, viceversa i pochi
vigneti sono per lo più a con-
duzione famigliare, curate dai

proprietari nel tempo libero,
i n s omma deg l i hobb i s t i
dell’enologia chenella vendem-
mia trovano un'occasione per
fare festa con parenti ed amici,
che li aiutano gratuitamente.
«È a tutti noto che il mondo
dell’agricoltura è fatta di veri e
propri “latifondisti” ed impren-
ditori del mondo agricolo, ma
anche di piccoli agricoltori o di
molti contadini del dopo lavoro
o della domenica che, smessa la
giacca da impiegato o la tuta da
operaio, portano avanti solo
per passione la coltivazione dei
sempre più frammentati campi
ereditati dai loro padri x pro-
segue 	aratto - Perché identi-

ficare la loro vendemmia con
quella normata dai voucherÇ
Perché ignorare ciò che avviene
da millenni nelle nostre poche
campagneÇ �orse ci si dimen-
tica che, ciò che avviene qui nei
nostri paeselli, per una decina
di giorni l’anno, è quasi una fe-
sta e non, invece, uno sfrutta-
mento di lavoro nero che da og-
gi va regolamentato con i vou-
cher altrimenti gli Ispettori del-
l a D i r e z i one de l L avo ro
appioppano multe salatissi-
meÇ». Il sindaco si dice persua-
so della bontà dei controlli ma
nei casi in cui si tratti di attività
produttive condotte da veri
professionisti del vino. ■ �. �.

parlando di un malato che si
batte per le cure, per un com-
puter, per comunicare. Ravasin
sta conducendo una battaglia
per la qualità della vita, ma an-
che perchè vuole avere la facol-
tà di decidere nel caso in cui si
trovasse nell'obbligo dell'ali-
mentazione forzata. L'ammala-
to non intende vivere un calva-
rio simile a quello di Emanuela
Englaro. Noi vogliamo essere a
disposizione di questa sua bat-
taglia e far sapere a tutti il truc-
co inventato per aggirare il te-
stamentobiologico».■
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■ Importante incarico per
l ’ e ð D i r e t t o r e � en e r a l e
dell’6nità sanitaria locale nu-
mero 8 di �solo. Il dottor �ino
Redigolo, che attualmente rive-
ste l’incaricodidirettore ammi-
nistrativo della commissariata
�zienda sanitaria provinciale
di Reggio Calabria, è stato in-
fatti chiamato dal Consiglio dei
Ministri su proposta del Mini-
stro 2acconi a svolgere il com-
pito di Commissario del settore
sanitario in �bruzzo, già com-
missariatodaProdi.
«La delibera fa esplicito rife-

rimento x si legge in una nota
del Ministero - all'esigenza di
contenere l'incremento delle
aliquote fiscali ed indica i car-
dini necessari per il rientro dai
disavanzi. L'esigenza del com-
missariamento era già emersa
dal tavolo tecnico di valutazio-
ne del 5 febbraio 2008, ove era
stato rilevato l'utilizzo da parte
dellaRegioneper finalità eðtra-
sanitarie di quote di finanzia-
mento vincolate al 2ervizio sa-
nitario regionale».
Insomma, una bella gatta da

pelare per Redigolo che però
può vantare un'esperienza di
tutto rispetto che non è passata
inosservata, visto che in pochi
anni all’6sl di �solo ha portato
a compimento in nuovo noso-
comio di Castelfranco ;eneto
»opera che sembrava destinata
a non finire mai¼ ma ha pure
dato avvio alla realizzazione di
un secondo ospedale a Monte-
belluna. Insomma, le aspettati-
ve sono tante. ■ �. �.
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